
“Le età del presente”, promossa dalla Regione, riunirà le due realtà già esistenti. Undici i progetti provincialiARTnews

di Giorgia De Robertis

Aun anno dal varo della leg-
ge 33/2005 sulla cultura
contemporanea, la politica

culturale della Regione Toscana
compie una svolta e affida tutta
l’azione di diffusione e promozio-
ne dell’arte contemporanea e dei
centri per l’intercultura al pro-
getto “Le età del presente”. L’e-
sperienza delle due reti regionali
“Porto Franco” e “TRA ART” con-
verge nella produzione di prati-
che interculturali e nello svilup-
po della creazione artistica con-
temporanea, in un’unica rete re-
gionale per la promozione della
cultura contemporanea. 
«Scommettere sul contemporaneo
- afferma l’assessore regionale al-
la cultura, Mariella Zoppi - è
scommettere sul futuro della To-
scana e sulla sua capacità di trar-
re dal suo ricco passato storico-
artistico nuova linfa per interpre-
tare la società di oggi e di doma-
ni, l’incrocio tra i popoli, il dialo-
go tra le culture». L’obiettivo del-
la Regione, per il periodo
2006/2010, sarà quello di unire le
due reti “TRA ART” (arte contem-
poranea) e “Porto Franco” (inter-
cultura) in un unico sistema per
la promozione della cultura con-
temporanea, un sistema che si ba-
serà sul contributo delle realtà lo-
cali e vedrà le Province protago-
niste con azioni di coordinamento
progettuale, operativo ed ammi-
nistrativo.
«La nostra società - prosegue l’as-
sessore - è complessa ed ha biso-

come quella della Cina, dei paesi
Baltici, dei Balcani e mirano a co-
involgere la montagna fiorentina
nella rete dei centri di porto
Franco; “Contemporanea, la Ma-
remma tra tradizione, cultura e
nuovi linguaggi”, di Grosseto,
che parte dal confronto tra la me-
moria storica locale e la contem-
poraneità; “CCCP-Centri per la
Cultura Contemporanea Provin-
cia Livorno”, che valorizza il rap-
porto tra la Provincia di Livorno
e il Mar Tirreno; “Spazi condivisi
tra reale e virtuale”, a Lucca, che
mette in primo piano la comuni-
cazione; “Corpi abitanti”, nella
Provincia di Massa Carrara, che
armonizzerà le reti di centri per
l’arte contemporanea e centri per
l’intercultura già presenti e forte-
mente attivi sul territorio; “XXL”,
a Pisa, che punta tutto sullo
scambio di esperienze tra associa-
zioni; “VariAzioni”, a Pistoia, che
studierà i mutamenti socio-cultu-
rali della contemporaneità; “Ter-
ritoria e territori della cultura”, a
Prato, che parte dal Museo Pecci
per riflettere sulla promozione
delle nuove forme d’arte; infine
“Vecchie/nuove schiavitù e libera-
zioni”, a Siena, che racconta espe-
rienze e percorsi in numerosi sot-
toprogetti dedicati a diversi temi.
Oltre ai progetti provinciali, la
Regione finanzia direttamente
sei progetti territoriali, di dimen-
sione sovraprovinciale. Il bando
di concorso, conclusosi lo scorso
15 maggio, ha visto come vincito-
ri “Zone di frontiera urbana”,
proposto dalla Fondazione Miche-
lucci nella sezione “cultura dell’a-
bitare”; “Guerre sane”, dell’asso-
ciazione Kykeion, sul tema della
“cultura delle religioni”; “Culture
in movimento”, proposto dal Co-
mune di Pieve Santo Stefano, nel-
l'ambito di “culture della storia e
della memoria”; “Pietre di Tosca-
na: culture di un territorio tra
passato e futuro”, dell’associazio-
ne Lucense, “Le isole del tesoro”,
dell’associazione Image, e “La
cultura della ceramica tra tradi-
zione e innovazione”, per le “cul-
ture del territorio fra passato e
futuro”.

Nasce la rete regionale
dell’arte contemporanea

Donald Johanson
il “papà di Lucy”

Donald Johanson, univer-
salmente noto come “il pa-
pà di Lucy”, sarà all’Acca-
demia dei Fisiocratici il
prossimo 9 giugno per l’i-
naugurazione del 316° An-
no Fisiocratico. In quell’oc-
casione il paleoantropologo
americano, esporrà la sua

relazione dal ti-
tolo “From Lucy
to language”,
per illustrare i
passi che i no-
stri antenati
hanno percor-
so dalla scim-
mia antropo-
morfica all’uo-

mo. Durante una spedi-
zione in Etiopia negli anni
‘70 egli, infatti, scoprì molte
ossa fossili risalenti a oltre
tre milioni di anni fa e che
componevano lo scheletro
del primo bipede rinvenuto
fino a quel momento. Ades-
so lo scheletro (sopranno-
minato Lucy perché sembra
si trattasse di una giovane
ominide) è esposto al Mu-
seo Nazionale di Addis
Abeba.
info: fisiocratici@unisi.it
tel: 0577232801
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Monsumanno
evoca i valori 
del territorio

In occasione delle celebrazioni
per il millennio del Castello di
Monsummano, in Val di Nievole,
il Comune di Monsummano Ter-
me promuove fino al 25 giugno
la mostra Misure del Tempo,
presso la Villa Renatico Martini,
che ha riaperto lo scorso giu-
gno. L’evento vuole evocare quei
valori caratteristici del territorio,
che hanno costituito l’identità
del luogo nel corso della sua
storia. Per info: 0572.952140 

Riparte
il Premio Celeste
Aperte le iscrizioni

Fino al 31 luglio sono aperte le
iscrizioni per partecipare alla III
Edizione 2006 del Premio Cele-
ste. Il concorso, finalizzato alla
promozione della pittura figurati-
va in Italia, prevede la realizza-
zione di un evento espositivo
che si terrà al Museo Marino
Marini di Firenze a novembre
2006, di u catalogo di circa 200
pagine con 360 opere illustrate
a colori e testi critici, fino all’as-
segnazione finale di quattro pre-
mi pecuniari per un totale di 24
mila euro. Sito web: www.pre-
mioceleste.it

per il domani».
I progetti provinciali, che raccol-
gono le realtà principali di ogni
singola area (uno per Provincia,
con l’eccezione di Firenze che ne
vanta due), sono 11: “Incroci”,
della Provincia di Arezzo, che po-
ne l’attenzione sugli incroci di
“genere” e di “genti”; “Cultura
contemporanea nell’area metro-
politana fiorentina” e “Cultura
contemporanea nel levante fio-
rentino” che, rispettivamente,
cercano un confronto con realtà

gno di nuovi linguaggi e nuovi
spazi di comunicazione per espri-
mere le sue speranze e le sue ten-
sioni. Con i nostri progetti abbia-
mo cercato di dare spazio alle
nuove voci sostenendo le realtà
locali. Siamo soddisfatti dei risul-
tati ottenuti e siamo certi della
qualità del lavoro svolto dai no-
stri centri per l’intercultura, dai
cantieri d’arte, dai laboratori e da
tutte quelle realtà che a vario ti-
tolo hanno concorso a fare della
Toscana un laboratorio di idee
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Il Museo Pecci di Prato


